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5 Febbraio 2010
Sciopero Nazionale dei lavoratori della
Giustizia. Ridotti i sevizi in moltissimi

Uffici Giudiziari.

 Tanti,tantissimi anzi migliaia e migliaia sono
stati i lavoratori della giustizia che hanno aderito allo sciopero indetto dalla
FLP insieme a CGIL, UIL, ed RDB.
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 Molte le manifestazioni che si sono svolte davanti ai Palazzi di
Giustizia nelle maggiori città italiane, come per esempio Milano, Torino,
Genova, Aosta, Bergamo, Brescia, Venezia, Roma, Bologna, Napoli, Foggia,
Reggio Calabria, Lecce, Catanzaro, Benevento, Cagliari, Palermo, Catania,
Siracusa,Trapani  ecc.ecc.

 I dati ad oggi pervenuti fanno registrare una adesione allo
sciopero pari a circa il 70%.

 Grande la manifestazione tenutasi a Roma dove
migliaia di lavoratori provenienti da tutti gli uffici giudiziari del circondario
hanno invaso le vie cittadine che con un corteo partito da Piazza Venezia è
arrivato fino a via Arenula, bloccando la circolazione stradale da e per il
Ministero.

Lo sciopero è stato proclamato dalla FLP, CGIL, UIL ed
RDB per rivendicare il riconoscimento giuridico ed economico della
professionalità acquisita sul campo dopo tanti anni di durissimo lavoro,
migliori e accettabili condizioni di lavoro, nuove assunzioni, risorse
economiche adeguate, ma ,soprattutto, per disapprovare l’ipotesi di accordo
stralcio sul nuovo ordinamento professionale che di nuovo ha ben poco, ma
che di fatto mortifica  tutti i lavoratori  li demansiona e non gli riconosce il
giusto inquadramento giuridico ed economico.

 Lo sciopero del 5 febbraio è solo l’inizio di una lotta che
continuerà con altre forme e con altri mezzi  di protesta fino a quando
l’amministrazione non riconoscerà a tutto il personale ciò che è già stato
riconosciuto  al personale delle altre amministrazioni e degli altri
dipartimenti dello stesso Ministero della Giustizia.

 Inoltre si sottolinea come l’accordo sottoscritto dalla minoranza delle
OO.SS. non sia funzionale alle esigenze di un servizio efficiente ed efficace
per l’utenza.
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 Alla manifestazione hanno dato il proprio sostegno
l’ANM, l’Organismo Unitario dell’Avvocatura e
diversi rappresentanti politici.

A conclusione della giornata una delegazione delle OO.SS. FLP,
CGIL, UIL ed RDB è stata ricevuta dal Capo Dipartimento Dr. Birritteri al
quale è stato chiesto di riferire al Ministro di riaprire il tavolo contrattuale,
richiesta poi formalizzata anche per iscritto in data odierna.

 Si informa infine che la giornata è stata ripresa dagli organi di stampa
anche stranieri e che alcuni video sono visionabili sul  sito dell’Unità e su
quello della stampa estera.

 Si allega alla presente rassegna stampa e rassegna fotografica delle
manifestazioni.

        Coordinamento Nazionale FLP Giustizia
(Raimondo Castellana  Piero Piazza)


